
«L ’ incognita» di Hermann Broch

Ipotet iche (in)certezze
della matematica

di MARCO TEST I

«I
l fondamento ul timo
della matematica si

trova al di fuori della
matematica, eppure

anche al suo interno, la divi na fi na-

l ità dell ’essere si trova al di fuor i

dell ’ essere, e il fine ultimo dell ’a-

more si trova al di fuor i dell’amo-

re». È la tentazione di avvicinarsi

al fondamento di ogni cosa a par-
t ire dalla matematica e dalla f isica

i l centro di racconto di Hermann
Broch, uscito ad un anno di distan-

za dalla trilogia dei Sonnambul i
e, siamo nel 1933, undici anni
prima del suo capolavoro, La
mor te di Virgilio. Già dal ti tolo,

L ’
incognita, ora in una nuova tra-

duzione curata da Luca Cre-

scenzi (M i lano, Carbonio edi -

tore, 2022, pagine 182, euro
14.50) i l racconto, che venne

poi “ripudiato” dal suo autore

dopo quattro stesure, offre la

sintesi di un’azione soprattutto
intellettuale alla ricerca della

soluzione di ogni interrogativo,

f ino al rischio della tentazione
radicale: «Chi riuscisse a rag-

giungere una conoscenza tale
da abbracciare tutto ciò che accade,

sarebbe immortale … intendo dire

immortale dentro di sé».
Lo svelamento dell ’incognita si -

gnific herebbe per Richard Hieck, il

protagoni sta, il termine di ogni ri -

cerca, che somiglierebbe molto al

ritorno a Lucifero, al Ti tano, a Fau-

st. I l giovane aspirante alla carriera

universitaria nella Germania degli

anni Trenta viene da una famigl ia
non ricca, con Otto, uno dei fratel -

l i, dominato da un vitali smo anche

artistico, con una madre vedova an-

cora giovane, che inizia a r iscoprire

un eros che si r ivelerà devastante
soprattutto per Otto. Una sorella,

Susanne, sta per entrare in conven-

to, anchese la sua vocazione è vi sta
come una fi ssazione, fatta di imma-

ginette e santini , mentre altr i due

fratell i se ne sono andati via dauna

casa in cui lo spettro di un padre

silenzioso e amante della notte fa

sentire ancora la sua presenza.

Troppi personaggi per una storia
che per contratto doveva essere

breve. Broch la scri ve, ri scr ive, non
è soddisfatto. Avrebbe voluto al lar-

gare i l campo narrativo, approfon-

d i re la psicologia (era af fascinato
dall ’ analisi junghiana) dei perso-

n aggi, ma i limiti spaziali gli im-

p ongono la brevità, ed ecco allora

una storia, secondo il suo autore,

pr iva di espansione, pur nella sua

aurorale profondi tà.
Si avverte lo spir i to di un Nove-

cento al tramonto del sogno del ri -

t orno all ’ equi librio di Goethe, e al -

la nascita del nichili smo maschera-

t o da ordine; nel contempo L’ inco-

gnita cela la luce aurorale della ri -

cerca di senso oltre le barriere di
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una rigida scansione in materie,
che allontana dall ’unità profonda,
col locando le discipline umani sti -
che nel terri torio del non scienti f i -

co, non calcolabile e quindi inuti -
le.

Non siamo lontani dalla dram-

m atica incapacità di vivere dell ’Uo-

m o senza qual ità di Musi l, e da quel -

l ’U l isse di Joyce cui L’ incognita è stata
più volte avvicinata. Anche se la ri -

cerca di un aggancio alla realtà del -

la Cosci enza di Zeno di Svevo non è

distante dal cammino nelle
ipotetiche certezze della

matematica dell ’ Incognita. A
questa presa di coscienza
del fallimento della ricerca
di un ordine assoluto of-

frono un contributo alcune
variabili : la teoria degli in-

siemi , i Quanti, una reli-
giosità opposta aquel la ri-

tuale di Susanne, quasi

una «incomprensibile alge-

bra», un senso del mistero
che unisce cose, eventi, persone; e,

non ult imo, l’amore.Proprio l ’amo-

redemoli sce ogni residua pretesadi

matematizzazione dell’e sistente,

perché i l sottile senso di f initezza,

quel profondo, incomprensibile do-

lore celato nella «multif orme incer-

tezza dell ’essere» che fa capolino
quando sembra giungere l ’ora pro-

pizia, non r iescono ad arginare la
felicità dell ’ incontro.

In un tempo di i rrazionalismo

(Broch subì la prigionia e poi l ’esi -

l io dopo l ’ invasione nazista del -

l ’A ustria) un profondo senso rel i -
gioso della vita rimane aggrappato
nell ’essere. Se ne fa portavoce an-

che un personaggio apparentemen-

t e secondario, il professor Weitpre-

cht, che sembra allontanarsi dal l’u-

t opia della scienza esatta per avvi-

cinarsi a un terr itorio sconfi nante
con la m istica: dopo aver invitato
Richard a non abbandonare la sua

aspirazione alla conoscenza scienti -
f ica, improvvisamente sembra voler

di re altro: l ’aspirazione conoscit iva

“anche quella è sacra, ma in
suo nome si dimentica la sa-

cralità della vi ta e della mor-

te”, per poi sprofondare in un
monologo (anche La morte di

Vi rgi l io sarà un lungo monolo-

go) sulla morte, sulle malva-

gi tà e sulle ingiustizie com-

piute in nome della conoscen-

za.

Il narratore-autore sta ab-

bandonando il tema della de-

cadenza dell ’ ant ica morale
borghese e del potere dell ’ ir-
razionale prossimo a sost ituire
un ordine privo ormai di vo-

lontà, che aveva lucidamente
espresso nei Sonnambuli. Ora si av-

v ia a percorrere il sentiero della co-

scienzadei lim iti di una cul tura che

sembra aver esaurito la sua missio-

ne. È già in nuce il motivo dominan-

te della Morte di V i rgi l io. Una cele-

brazione di indubbio valore poeti -
co e intellettuale delle origini della
ci ttà-m ondo come l’Eneide, appare

ora un chiacchiericcio vano e inuti -
le di fronte alla realtà mult iforme e

inesprimibile, e soprattutto alla pa-

rola del Cri sto cui Broch si era av-

v icinato.
Questo avvic inamento pone, nel -

la storia di un D io che ha condivi -

so dolore, morte, umili azioni e ab-

bandono, la scelta del lasciarsi die-

t ro l e seducenti immagini del pas-

sato. I bassifondi di Brindisi nella
Morte di V irgil io, la fi ssazione di dare

un ordine al mondo attraverso la

scienza («il f ine della conoscenza
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ri siede al di fuori della conoscen-

za») de L ’ incognita si avvici nano non

solo al viaggio nella ci ttà alla ricer-

ca di un senso del già citato Ul isse

joyciano, ma ancheal la desolazione

urbana e ai nuovi lidi , anch’essi cri-

stiani , di Eliot: i n poche parole alla
rinuncia delle f inezze retoriche, del

chiacchiericci o, del la ossessione per
la gloria.

E non c’è da meravigl iarsi , per-

ché nello stesso peri odo, anche il

Pirandello di Uno nessuno e centomi la
concludeva la parabola “borghese”
del suo eroe con una spoliaz ione e

con la scelta di condividere l ’esi-

stenza dell’ ul timo.

Lo svelamento dell ’incognita
signi f icherebbe per i l protagonista

Richard H ieck i l termine di ogni

ricerca, che somigl ierebbe molto al

ritorno a Lucifero, al Titano, a Faust
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Una foto
dello scrittore aiustriaco

Hermann Broch

(1886 — 1951)
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